
Basilica di San Giovanni – Busto Arsizio – www.parrocchiasangiovannibusto.it   n.  598
Segreteria della Parrocchia: mail: pastorale.sgb@gmail.com oppure parroco@bustosgb.it 

Domenica 7 settembre 2025 - II dopo il martirio di S. Giovanni Battista 

Dal Vangelo secondo Matteo 
«Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a 
lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si 
rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei 
due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo». E Gesù disse loro: «In verità 
io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio». (Mt 21,28-31)

Inizio del nuovo Anno Pastorale 2025-2026
Invitiamo a leggere la lettera dell’Arcivescovo   

Tra voi non sia così 
che richiama al senso del servizio e della appartenenza alla comunità 
mettendo al centro l’Eucaristia e la dimensione sinodale della Chiesa 

Domenica 21 settembre nel pomeriggio (S. Messa 17.30 in Santuario) 
Pellegrinaggio al sacro Monte di Varese di tutta la città di Busto. 

Chi desidera venire con il pullman può prenotarsi nelle rispettive Parrocchie

Da oggi le Suore Figlie di Maria Ausiliatrice lasciano la Città di Busto. 
 Continueranno la loro opera pastorale provenendo dalla Comunità di Castellanza  

presso l’Oratorio di S. Edoardo e presso la Scuola dell’Infanzia S. Anna 
Domenica 21 settembre alla Messa delle ore 10.00   

rivolgeremo a loro il nostro ringraziamento 



TRA VOI, PERÒ, NON SIA COSÌ 

“Tra voi però non sia così;  
ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, 

 e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti.  
Anche il figlio dell’uomo non è venuto per farsi servire,  

ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti” 
(Mc 10,42-45) 

Aligi Sassu, Concilio 

Proposta pastorale per l’anno 2025-26 

I discepoli di Gesù, i cristiani, sono originali. 
Si sentono responsabili dell’annuncio del Vangelo, 

ma non presumono di averlo compreso fino in fondo. 
Sono abitati da una invincibile speranza. 

Interpretano il potere e l’autorità come servizio. 
La sinodalità è una delle espressioni della comunione. 

+ Mario Delpini Arcivescovo 



Per la ricezione diocesana  
del cammino sinodale 

Al centro delle riflessioni dell'Arcivescovo 
c'è il desiderio di dare seguito alla

dimensione della sinodalità, 
essenziale per la vita e la missione della Chiesa 

È momento di portare il Sinodo in casa,  
come una docilità allo Spirito, 

come principio di riforma dell'essere Chiesa, 
mettendo in evidenza le conversioni richieste. 

I cristiani interpretano il potere e l'autorità come servizio. 
La sinodalità è una delle espressioni della comunione 

che porta a scelte condivise e autorevoli, 
con spirito e metodo sinodale, in modo originale rispetto 

alla pratica del metodo democratico o di quello monarchico. 



Un riferimento specifico viene dedicato  
ai ministeri istituiti per il servizio delle comunità. 

L'istituzione dei ministeri  
dell'Accolito, del Lettore, del Catechista 

 si inserisce nel percorso sinodale  
come una forma di corresponsabilità per la missione. 

 Non potrà essere praticata la sinodalità,  
se i discepoli non si lasciano plasmare  

dalla partecipazione spirituale alla  
celebrazione eucaristica. 

Non possiamo salvarci dal pericolo  
di ridurre la vita cristiana  

a organizzazione, iniziative, riunioni, calendari,  
se non ci lasciamo 

accendere il cuore dalla parola di Gesù
e se non lo riconosciamo nello spezzare del pane. 

Un passaggio chiave della Proposta pastorale riguarda poi  
il ripensamento del ministero del sacerdote.   

Ai preti sono stati attribuiti troppi compiti 
che li circondano rendono faticosa la vita del sacerdote.  

È necessaria una riforma del clero  
per interpretare il ministero in modo più vero  

e rendere più sostenibile la vita del prete.  
Non si tratta di sminuire il ruolo del sacerdote, 

ma di esaltarne la responsabilità  
di tutti nel servire la comunione. 



Lunedì 8 settembre, festa della Natività della Beata Vergine Maria 
 – a cui è dedicato il Duomo di Milano –  

alle 9.30 in Cattedrale l’Arcivescovo,  
monsignor Mario Delpini, presiederà il solenne Pontificale  

con cui si aprirà il nuovo anno pastorale. 

Durante la celebrazione eucaristica avrà luogo anche 
il Rito di ammissione di 5 candidati al diaconato e al presbiterato 

(giovani seminaristi che iniziano la terza teologia): Davide Carchedi, Lorenzo 
Cardani, Giacomo Conti, Andrea Pandolfi e Tommaso Santambrogio; di 7 

candidati al diaconato permanente: Carlo Alberto Caiani, Marino de Stena, 
Henry Bladimir Espinal Amaya, Giuseppe Malvone, Stefano Pirotta,  

Matteo Rossotti e Alberto Tenderini. 

LA NOSTRA SETTIMANA 

Domenica 7 Canonizzazione di Carlo Acutis e Pier Giorgio Frassati 
Orario festive delle Messe:  08.30 - 10.00 – 11.30 – 18.30 

Lunedì 8 Natività della Beata Vergine Maria 
Inizio del nuovo anno pastorale 
Ripresa dell’Oratorio feriale 

Martedì 9 21.00 Santuario di Rho: Presentazione della proposta pastorale 
             da parte di Mons. Luca Raimondi 

Mercoledì 10 09.00 Messa e Adorazione in Santa Maria 
Giovedì 11  

Venerdì 12 SS. Nome della Beata Vergine Maria 
14.30 Matrimonio di Aldasio e Alexandru

Sabato 13 S. Giovanni Crisostomo 
11.00 Matrimonio Preite -Urbertis (don Matteo) 

Domenica  14 Giornata diocesana per il Seminario 
 “Cuori in piazza”: Proposta cittadina per le associazioni di volontariato



La Santa Sede: preoccupante rinascita  
di una retorica nucleare aggressiva 

In un intervento all’Onu, 
l’osservatore permanente della 

Santa Sede, l’arcivescovo 
Mons. Caccia - originario della 

nostra diocesi - ha sottolineato 
la preoccupazione della Santa 

Sede per l’aumento 
significativo delle spese militari 

nel mondo, con armi sempre 
più distruttive, spesso a scapito 

degli investimenti nello 
sviluppo umano integrale. 

Invece di avanzare verso la pace, il mondo sembra muoversi nella direzione 
opposta con un preoccupante sviluppo di armi sempre più distruttive. È 
quanto ha affermato ieri a New York l’arcivescovo Gabriele Caccia, osservatore 
permanente della Santa Sede presso le Nazioni Unite, durante la plenaria ad 
alto livello dell'Assemblea generale dedicata alla Giornata internazionale 
contro i test nucleari. 

“Ottant'anni fa – ha esordito il rappresentante vaticano - l'esplosione della 
prima arma nucleare ha fatto conoscere al mondo una forza distruttiva senza 
precedenti. Questo evento ha cambiato il corso della storia e ha gettato una 
lunga ombra sull'umanità, scatenando gravi conseguenze sia per la vita umana 
che per il creato. Le devastanti conseguenze di questo drammatico evento 
hanno portato alla problematica convinzione che la pace e la sicurezza 
potessero essere mantenute attraverso la logica della deterrenza nucleare, un 
concetto che continua a sfidare il ragionamento morale e la coscienza 
internazionale”. 

Il presule ha ricordato che dal primo test nucleare del 16 luglio 1945, sono stati 
condotti oltre duemila test nucleari nell'atmosfera, nel sottosuolo, negli oceani 
e sulla terraferma: “Queste azioni hanno colpito tutti, in particolare le 
popolazioni indigene, le donne, i bambini e i nascituri. La salute e la dignità di 
molti continuano a essere compromesse in silenzio e troppo spesso senza 
alcun risarcimento”. 

Come ha recentemente affermato Papa Leone XIV: "Non dobbiamo abituarci 
alla guerra! Anzi, bisogna respingere come una tentazione il fascino degli 
armamenti potenti e sofisticati» (Udienza generale 18 giugno 2025)”. 



INTENZIONI DI PREGHIERA PER I DEFUNTI NELLE MESSE FERIALI 

Chi volesse prenotare una S. Messa per i propri defunti  
si rivolga in Segreteria parrocchiale o in Sacrestia 

Giorno Ora Luogo Intenzione 1 Intenzione 2 

Lunedì 08 07.00 S. Maria  
08.00 S. Maria  

18.30 S. Maria Mazzucchelli Franco Fam. Armiraglio e Carla 
Tovaglieri 

Martedì 09 07.00 S. Maria  
08.00 S. Maria  

18.30 S. Maria  Famiglie Restaino  
e Giudici 

Angela e Gaetano 

Mercoledì 10 07.00 S. Maria  

09.00 S. Maria  
18.30 S. Maria Anna Maria e Luigia Garbarini Virginio 

Giovedì 11 07.00 S. Maria  
08.00 S. Maria  

18.30 S. Maria Lambiase Maria Pina  

Venerdì 12 07.00 S. Maria  
08.00 S. Maria  

18.30 S. Maria  Proverbio Maria Grazia Maria 
Colombo Giuseppina  

Sabato 13 07.00 S. Maria  
09.00 S. Maria Maria e Luciano 

18.30 Basilica  Lina e Antonio  

INTENZIONI DI PREGHIERA PER I FEDELI NELLE MESSE FESTIVE 

MATRIMONI  

Per Colombo Luca e Marchetta Lara
che hanno celebrato il Sacramento del matrimonio, Ti preghiamo  

La Segreteria della Parrocchia è aperta Lunedì - Mercoledì - Sabato
dalle 09.30 alle 11.  

Per necessità urgenti rivolgersi in Sacrestia  
dopo la celebrazione delle Sante Messe 

Oppure scrivere a E-mail: pastorale.sgb@gmail.com
Basilica - Servizio Informazione Liturgica: Cell. 342 328 89 11




